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Assunzione della Beata Vergine Maria 

“...Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente ”    

 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 

una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.                                            

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 

grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo 

che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto 

ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 

che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

Allora Maria disse: 

«L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 

 

di generazione in generazione la sua misericordia 

per quelli che lo temono. 

 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

 

come aveva detto ai nostri padri, 

per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

 



************* 

Il vangelo di oggi ci fa assistere all'incontro fra la vergine Maria e sua cugina  

Elisabetta, che si scambiano parole di complimento e di saluto.  

Che rapporto c'è tra questo racconto e la festa dell' Assunta ? 

In realtà si tratta di un brano che chiarisce il motivo di questa festa, gettando luce sul privilegio di  

Maria, associata in modo del tutto particolare alla gloria del  

Figlio Risorto.  

"Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!”   

Se il Figlio della Vergine è benedetto, come potrebbe non esserlo anche lei? 

Il fondamento di tutti i suoi privilegi è la Maternità divina. Profondamente coinvolta nell'incarnazione 

 redentrice del Figlio di Dio, Maria non può non partecipare allo stesso modo alla sua Resurrezione.  

Ma la sua vera grandezza consiste nella fede, che la fece "concepire nel cuore prima ancora che nel 
grembo ".  

"Beata colei che ha creduto..”  

MARIA ha accolto l'annuncio dell'angelo Gabriele, ma soprattutto l'avventura che esso apriva nella 
sua vita.  

Perché una vocazione è sempre una scoperta. 

L'atto di fede che le era stato chiesto a Nazareth, Maria ha dovuto rinnovarlo, allargarlo e  

approfondirlo sempre più, andando fino infondo, fino alla croce, dove Gesù le ha chiesto  

di accogliere Giovanni come un altro figlio.  

Soltanto allora Maria ha potuto veramente cantare il Magnificat che Luca mette  

sulle sue labbra il giorno della visita. Elisabetta guarda con ammirazione Maria,  

e Maria contempla con stupore un Dio che si china sulla sua umile serva e stende la sua  

misericordia, di generazione in generazione, su coloro che hanno maggiormente bisogno di salvezza. 

  

Preghiera 

Vergine Maria, umile figlia dell’Altissimo,  
in te s’è compiuto in modo  
mirabile il mistero della divina chiamata. 
Tu sei l’immagine di ciò che Dio compie in chi a Lui si affida,  
in Te la libertà del Creatore ha esaltato la libertà della creatura. 
Colui che è nato nel tuo grembo ha congiunto 
 in un solo volere la libertà salvifica di Dio e  
l’adesione obbediente dell’uomo. 
Grazie a Te, la chiamata di Dio si salda definitivamente  
con la risposta dell’Uomo - Dio. 
Tu primizia di una vita nuova; custodisci per tutti noi il  
“SI”  
generoso della gioia e dell’amore. 
Santa Maria, Madre d’ogni chiamato, fa che i credenti abbiano la forza  
di rispondere con generoso coraggio all’appello divino, e siano  
lieti testimoni dell’amore verso Dio e verso il prossimo. 
Giovane figlia di Sion, Stella del mattino, che guidi i passi dell’umanità verso l’avvenire,  
orienta la gioventù verso Colui che è  
“ la luce vera, che illumina ogni uomo” 


